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“Avvisiamo che NON vi sono persone autorizzate a ritirare denaro 

per conto nostro. Gli interessati alle inserzioni sono invitati a 

contattare la redazione. Telefono: 320 2850938”

Per favore NON BERE MENTRE GUIDI
Direttore

Agrigarden
Zoo

Criscione s.r.l.vasto assortimento di casalinghi
offerta pellet per stufe Via G. Matteotti, 3 - Bellona (CE) - Tel. 0823 966898

Buone Ferie

Tempo addietro lessi questo articolo firmato “anonimo”. Desidero proporlo ai nostri lettori affinché riflettino quan-
do sono al volante.

Camminavo dentro un centro commerciale, quando ho visto un cassiere che parlava con un bambino, avrà avuto 5 o 6 anni.
Il cassiere disse: "Mi dispiace, ma non hai abbastanza soldi per comprare questa bambola". Poi il bambino si rivolse al cassiee
e chiese: "sei sicuro che non ho abbastanza soldi?"

Il cassiere contò ancora una volta il suo denaro e rispose: "Lo sai
che non hai abbastanza soldi per comprare la bambola". Il bambino
aveva ancora in mano la bambola.
Alla fine, mi incamminai verso di lui e gli chiesi a chi voleva dare
questa bambola. "È la bambola che mia sorella amava di più e vo-
leva tanto. Volevo regalarla per il suo compleanno. Devo dare la
bambola alla mia mamma in modo che possa darla a mia sorella
quando andrà là". I suoi occhi erano così tristi mentre diceva que-
sto. "Mia sorella è andata a stare con Dio. Papà dice che anche la
mamma vedrà Dio molto presto, così ho pensato che potesse porta-
re con sé la bambola per darla a mia sorella".
Il mio cuore si è quasi fermato. Il ragazzino mi guardò e disse: "Ho
detto a papà di dire alla mamma di non andare ancora. Ho bisogno
che lei aspetti finché non torno dal centro commerciale". Poi mi ha
mostrato una foto molto bella di lui dove stava ridendo. Poi mi ha
detto "Voglio che la mamma porti la mia foto così mia sorella non

mi dimenticherà. Amo la mia mamma e vorrei che non dovesse lasciarmi, ma papà dice che deve andare a stare con la mia so-
rellina". Poi guardò di nuovo la bambola con gli occhi tristi, molto tranquillamente.
Ho rapidamente raggiunto il mio portafoglio e ho detto al bambino. "Supponiamo che controlliamo di nuovo, nel caso avessi
abbastanza soldi per la bambola?"
"OK", disse, "spero di averne abbastanza". Ho aggiunto alcuni dei miei soldi a lui senza che lui lo vedesse e abbiamo iniziato
a contarli. C'era abbastanza per la bambola e anche qualche soldo in più.
Il bambino disse: "Grazie a Dio per avermi dato abbastanza soldi!"
Poi mi guardò e aggiunse: "Ho chiesto la scorsa notte prima di andare a dormire a Dio per assicurarmi di avere abbastanza sol-
di per comprare questa bambola, così che la mamma potesse darla a mia sorella. Mi ha sentito! Volevo anche avere abbastan-
za soldi per comprare una rosa bianca per la mia mamma, ma non osavo chiedere troppo a Dio. Ma mi ha dato abbastanza per
comprare la bambola e una rosa bianca. La mia mamma ama le rose bianche".
Poi sono uscito dal centro commerciale ma non riuscivo a togliermi dalla testa il bambino.
Due giorni fa, mi sono ricordato di un articolo di un giornale locale che parlava di un ubriaco in un camion, che ha investito
un'auto occupata da una giovane donna e una bambina. La bambina morì subito e la madre fu lasciata in uno stato critico. La
famiglia dovette decidere se staccare la spina dalla macchina che sosteneva la vita, perché la giovane donna non sarebbe stata
in grado di riprendersi dal coma. Era questa la famiglia del bambino?
Due giorni dopo questo incontro con il bambino, ho letto sul giornale che la giovane donna era morta. Non riuscivo a fermar-
mi quando comprai un mazzo di rose bianche e andai alle pompe funebri dove il corpo della giovane donna è stata esposta per-
ché le persone potessero vedere e fare le ultime preghiere prima della sua sepoltura.
Era lì, nella sua bara, con in mano una bella rosa bianca con la foto del bambino e la bambola appoggiata sul suo petto. Con le
lacrime agli occhi, ho sentito che la mia vita era cambiata per sempre.
L'amore che il bambino ha avuto per sua madre e sua sorella è ancora oggi difficile da immaginare. E in una frazione di se-
condo, un guidatore ubriaco gli aveva tolto tutto questo.
Per favore NON BERE MENTRE GUIDI! TE LO CHIEDO PER FAVORE.Le tue azioni possono cambiare per sempre la tua
vita ma anche quella di qualcun altro che non centra nulla con i tuoi guai. 
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Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698

Ottorino Respighi, il più geniale ed estroverso
tra i musicisti italiani del primo Novecento, nacque a Bo-
logna il 9 luglio del 1879 da una famiglia di musicisti. Stu-
diò pianoforte, violino e composizione al Liceo musicale a
Bologna dove fu allievo di Torchi e Martucci e, dopo aver
conseguito il diploma per violino
(1901), seguì a Berlino i corsi di
Max Bruch. A Pietroburgo, dove
era prima viola nell'orchestra im-
periale, prese lezioni di orchestra-
zione da Rimskij-Korsakov e, nel
1913 vinse la cattedra di alta com-
posizione al Conservatorio Santa
Cecilia di Roma che tenne prima
come Professore e poi come Di-
rettore del Conservatorio. 
Nel 1926 Respighi lasciò l'inse-
gnamento per dedicarsi unicamente alla composizione mu-
sicale ed alle tournees in Europa e in America come Diret-
tore ed esecutore delle proprie composizioni. 
Tra le opere sue più celebri ed eseguite ricordiamo i Poe-
mi Sinfonici "Fontane di Roma" (1916), "Pini di Roma"
(1924), "Vetrate di Chiesa" (1926), "Trittico botticelliano"
(1927) e "Feste Romane" (1928). 
Della produzione artistica di Respighi, profondo conosci-
tore del canto gregoriano, trascrittore e studioso di musi-
che antiche sono famosi: il "Concerto gregoriano" (1921),
il "Concerto in modo misolidio" (1924), la suite "Gli uc-
celli" (1927), "Antiche arie e danze per liuto" (1917-31),
l'opera teatrale "Belfagor" (1922), "La Campana sommer-
sa" (1927), "Maria Egiziaca" (1932), "La fiamma" (1934)
e l' incompiuta "Lucrezia". 
Conosciuti sono anche i 7 balletti, le varie liriche e le mu-
siche vocali "Impressioni brasiliane" (1927), la "Sonata"
per violino e pianoforte (1917), i due quartetti e le compo-

sizioni strumentali da camera. 
Padrone assoluto della tecnica strumentale, il suo pensiero
artistico, specialmente nei poemi sinfonici, viene realizzato
con una carica coloristica paragonabile alle meravigliose
multicolori vetrate di una cattedrale gotica. 
Nel 1932, per i suoi meriti artistici, viene nominato Acca-
demico d'Italia, ma a Roma, dove insegnava (all'Accade-
mia di Santa Cecilia), muore il 18 aprile 1936, a soli 56 an-
ni, per una improvvisa malattia cardiaca e la sua salma ri-
posa a Bologna accanto a quella di Giosuè Carducci.

Ottorino Respighi
Dott. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona

Mariano Migliaccio
Consulente Marketing

Piazza S. Roberto Bellarmino 
81043 - Capua (CE)

Telefono: 0823 969090
333 5270941 - 371 3743639
mglpubblicita@gmail.com

www.mglpubblicita.it

Aiutaci ad aiutare!

“Destinaci il 5 X mille 

dell'Irpef segnalando la Partita

Iva 02974020618 - A te non

costa nulla per noi è tanto”
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Bucatini con funghi porcini e

salsiccia 
Ingredienti per 4 persone:
400 grammi di bucatini, 300 grammi di salsiccia, 500 gram-
mi di funghi porcini, una cipolla meglio se di Tropea, olio ex-
travergine di oliva, un bicchiere di vino bianco secco, 50
grammi di pomodorini e sale.

Preparazione:
pelate la cipolla e tagliatela a fettine. Private la salsiccia del-
la sua pelle e sbriciolatela. In una padella grande e mettete l'o-
lio di oliva extravergine, la cipolla e fate cuocere a fiamma
bassa, per poi unirvi la carne di salsiccia sbriciolata. Conti-
nuate a far rosolare bene tutti gli ingredienti rimestando con
un mestolo di legno e aggiungete anche i funghi porcini ta-
gliati a pezzi grandi. Aumentate la fiamma e rimestate spes-
so, bagnando il tutto con il vino bianco secco, che andrà fat-
to sfumare. Unite anche i pomodorini tagliati a metà e aggiu-
state di sale. Quando il condimento inizierà a cuocere, porta-
te la fiamma al minimo e coprite la padella, continuate la cot-
tura per circa 40 minuti.

Nel frattempo, fate cuocere i bucatini, ma va bene qualsiasi ti-
po di pasta, in acqua bollente salata. Scolate la pasta al dente
e amalgamate ai funghi e alla salsiccia. Impiattate e servite
dopo aver aggiunto abbondante formaggio grattugiato parmi-
giano o pecorino.

Vola alto, più Alto che puoi

E poi la vita ci insegna che bisogna sempre volare in alto...Più
in alto dell'invidia, del dolore, della cattiveria...
Più in alto delle lacrime, dei giudizi. Bisogna sempre volare
in alto, dove certe parole non possono offenderci, dove certi
gesti non possono ferirci, dove certe persone non potranno ar-
rivare mai.                                                    Alda Merini

Ricette
Antonetta Rag. Marra (Nietta) - Bellona
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In vista delle vacanze estive e della famosa
prova costume, alcuni integratori o alcuni ali-
menti vengono pubblicizzati facendo passare il

messaggio che siano in grado di "far dimagrire", ovvero
creano la falsa aspettativa che ingerendo quel determinato
alimento, il nostro organismo come per magia consumi il
grasso di riserva facendoci apparire più magri e facendo ri-
durre la taglia dei vestiti.

La realtà è che NON ESISTE l'alimento che fa dimagrire,
l'unico modo per ridurre la massa grassa è creare un deficit
calorico, ovvero mangiare meno di quello che consumiamo,
solo così il nostro organismo per fornirci energia è costretto
a smaltire il grasso di riserva. 

Lettera di un padre a un figlio 
Autore sconosciuto - Se un giorno mi vedrai vecchio, se mi
sporco quando mangio e non riesco a vestirmi, abbi pazienza,
ricorda il tempo che ho trascorso ad insegnartelo.
Se quando parlo con te ripeto sempre le stesse cose, non mi
interrompere, ascoltami: quando eri piccolo dovevo raccon-
tarti ogni sera la stessa storia finché non ti addormentavi.
Quando non voglio lavarmi non biasimarmi e non farmi ver-
gognare: ricordati quando dovevo correrti dietro inventando
delle scuse perché non volevi fare il bagno.
Quando vedi la mia ignoranza per le nuove tecnologie, dam-
mi il tempo necessario e non guardarmi con quel sorrisetto
ironico: ho avuto tutta la pazienza per insegnarti l'abc.
Quando ad un certo punto non riesco a ricordare o perdo il fi-
lo del discorso, dammi il tempo necessario per ricordare e se
non ci riesco non ti innervosire: la cosa più importante non è
quello che dico ma il mio bisogno di essere con te ed averti lì
che mi ascolti.
Quando le mie gambe stanche non mi consentono di tenere il
tuo passo non trattarmi come fossi un peso, vieni verso di me
con le tue mani forti nello stesso modo con cui io l'ho fatto
con te quando muovevi i tuoi primi passi.
Quando dico che vorrei essere morto non arrabbiarti, un gior-
no comprenderai che cosa mi spinge a dirlo. Cerca di capire
che alla mia età non si vive, si sopravvive.
Un giorno scoprirai che nonostante i miei errori ho sempre
voluto il meglio per te che ho tentato di spianarti la strada.
Dammi un po' del tuo tempo, dammi un po' della tua pazien-
za, dammi una spalla su cui poggiare la testa allo stesso mo-
do in cui io l'ho fatto per te.
Aiutami a camminare, aiutami a finire i miei giorni con amo-
re e pazienza in cambio io ti darò un sorriso e l'immenso amo-
re che ho sempre avuto per te.

Alimenti che "fanno dimagrire"
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Camigliano

INSURANCE BROKER
AGENZIA VITULAZIO

di G. Pezzulo
Viale Dante 80/B - Vitulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

Via Perlasca

BELLONA - (CE)

AUTOSCUOLE GIUDICIANNI

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA
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Lunedì 12 giugno 2023 presso l'ospeda-
le di Sessa Aurunca è nata al Cielo Sil-
via Aurilio vedova Vittorio Rag. Ric-
ciardi.

L'annuncio è divulgato da tutti i Suoi
cari. 
Martedì 13 giugno 2023 alle ore 17.00
nella Parrocchia Maria Addolorata in
Contrada Del Vecchio di Pignataro
Maggiore è stato officiato il rito religio-
so.
Silvia sei andata via lasciandoci scon-
certati ed avviliti. Sei andata via in si-
lenzio, con molta discrezione, come hai
vissuto. Silvia Aurilio, donna dalle doti
umane non comuni per la sua immensa
dedizione alla famiglia e alla società.
Il senso dell'amicizia che la distingueva
la rendeva sempre disponibile ed atten-
ta alle esigenze di chiunque si rivolgeva
a lei. 
È stata per tutti noi un importante pun-
to di riferimento, tanto da lasciare un ri-
cordo affettuoso di donna sensibile e
generosa. 
Parlare con Silvia era un continuo ap-
prendere, ci insegnava sempre percorsi
che conducevano verso obiettivi sani e
sinceri.
Abbracciaci Vittorio, il nostro Collabo-
ratore che con i suoi interessantissimi
articoli riuscì a portare molto in alto le
nostre testate giornalistiche. 
La nostra vicinanza a quanti soffrono
per la nascita al Cielo della carissima
Silvia, in particolare al figlio Gianfran-
co, mio genero.

Ciao Silvia Aurilio ti sei riabbracciata con il Tuo amore Vittorio
Direttore Pignataro Naggiore 

Mamma, anche tu dovresti essere condannata

alla pena di morte
Un detenuto condannato alla pena di morte in attesa dell’esecuzione, ha
espresso come ultimo desiderio una matita e carta. Dopo aver scritto per
diversi minuti, il condannato ha chiamato la guardia carceraria e ha chie-
sto che questa lettera fosse consegnata alla sua madre biologica.
La lettera diceva…
Mamma, se ci fosse più giustizia in questo
mondo saremmo entrambi giustiziati e non so-
lo io. Sei colpevole quanto lo sono io per la vi-
ta che sto conducendo.
RICORDI quando ho rubato e portato a casa
la bici di un ragazzo come me?
Mi hai aiutato a nasconderla, così che mio pa-
dre non lo scoprisse.
RICORDI quando ho rubato i soldi dal porta-
fogli del vicino?
Sei venuto con me a spenderli al centro com-
merciale.
RICORDI quando litigavi con mio padre e lui se n’è andato?
Voleva solo correggermi per aver rubato il risultato finale del corso che
sono stato espulso.
Mamma, ero solo un bambino, poco dopo sono diventato un adolescen-
te problematico e ora sono un uomo piuttosto mal formato.
Mamma, ero solo un bambino che aveva bisogno di correzione, non di
approvazione. Ma ti perdono lo stesso!
Vi chiedo solo di far arrivare questa lettera al maggior numero di genito-
ri del mondo, così sapranno che ciò che fa diventare tutti gli uomini per-
sone buone o cattive… è l’EDUCAZIONE.
Grazie mamma, per avermi dato la vita e per avermi aiutato a perderla.
Tuo figlio delinquente.

Riflessione:

Chi si rifiuta di punire suo figlio, non lo ama. Chi lo ama non esita a di-

sciplinarlo (Proverbi 13: 24).

L’istruzione è l’arma più potente che puoi usare per cambiare il mondo
(Nelson Mande-
la).
L’educazione e il

rimprovero inizia

nei primi anni del-

l’infanzia e dura-

no fino all’ultimo

giorno di vita (Pi-

tagora).
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Regalati un FioreRegalati un Fiore
di di Amedeo FiatAmedeo Fiataa

via Regina Elena, 42 - Bellona via Regina Elena, 42 - Bellona 

TTel. 337.0877633 - 389.01el. 337.0877633 - 389.011430614306

AuguraAugura
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Il 26 settembre 2021 pubblicammo l’articolo dal titolo: “Bellona, Sal-
vatore e Dino si mettono in gioco e davanti vedono aprirsi un’auto-
strada”. Ebbene, la previsione era giusta: i due bellonesi Salvatore An-
tinolfi e Cafaro Secondino Domenico (Dino) hanno raggiunto il suc-
cesso meritato. Nonostante i molteplici impegni da assolvere non di-
menticano i loro concittadini bisognosi. Giorni addietro è stata fatta ri-
chiesta di un contributo, anche minimo, uno o due euro, per poter so-
stituire le batterie dal costo complessivo di euro 180 a due defibrilla-
tori istallati a Bellona, uno in Piazza Umberto I ed un altro all’interno
della sede dell’Associazione Dea Sport ONLUS in via Regina Elena
n. 28 sempre nella
Città Martire; eb-

bene, Salvatore e Dino con una telefonata hanno chie-
sto di sospendere la raccolta fondi poiché avrebbero
provveduto a coprire la somma mancante. Dopo po-
chi minuti si è presentata un’incaricata chiedendo
quanto mancasse per raggiungere la cifra totale.
“Centoventi euro” fu la risposta. “Eccoli!”, ed ha ag-
giunto: 
“Quando avete di questi problemi informateci, la vita
è stata benevola nei nostri confronti e noi desideriamo
che anche altre persone possano beneficiare di quan-
to da noi ricevuto”. Salvatore Antinolfi e Cafaro Secondino Domenico (Dino), due persone innamorate
della propria terra e mai hanno avuto l’idea di allontanarsi dalle loro radici. Ebbero l’occasione di par-
tecipare al fondo statale “Resto al Sud” e l’afferraro-
no al volo riuscendo ad ottenere un contributo per av-
viare una nuova attività, ossia quella di aprirne una di
riciclo abiti usati di ottima qualità, costituendo la
YOUNGTEX s.r.l., una società di smistamento di ri-
fiuti non pericolosi che farà del riciclo una scelta eti-
ca ed economica a vantaggio dell’ambiente.
Per chi volesse approfondire su queste due meravi-
gliose persone digitare
http://www.deanotizie.it/news/2021/09/26/bellona-
salvatore-e-dino-si-mettono-in-gioco-e-davanti-ve-
dono-aprirsi-unautostrada/A Salvatore e Dino: 
Ad maiora!

Salvatore e Dino, commovente il loro altruismo e la loro sensibilità
DirettoreVitulazio

YOUNGTEX S.R.L.
Zona industriale Vitulazio

S.p. 146 loc. Piglialarmi - 81041 Vitulazio (CE) I
Telefono: 0823 526412
Salvatore 328.1599464
Dino 327.8308180
pec: youngtex@pec.it
e-mail: youngtexsrl2021@gmail.com
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Mariateresa Izzo (classe '99), calena doc, laurea triennale in Lingue, letteratu-
ra e cultura dell'Europa e delle Americhe presso l'Università degli Studi di Na-
poli "L'Orientale", è risultata vincitrice del premio America, un riconoscimen-
to per i giovani neolaureati meritevoli delle università italiane.
Il Premio America Giovani vuole valorizzare ogni anno 1000 talenti del nostro
Paese con percorso universitario di eccellenza in discipline di interesse della
Fondazione, per sostenerli concretamente nel loro ingresso nel mondo del la-
voro globale e delle sfide internazionali. I giovani vengono selezionati sulla ba-
se di diversi parametri indicativi del loro talento accademico come, tra l'altro,
il punteggio di laurea, l'età di conseguimento del titolo, la media degli esami,
la data della sessione di
laurea, il curriculum stu-
diorum e altre valutazioni
comparative.
Mariateresa è stata appe-
na premiata in una ceri-

monia ufficiale a Roma presso la Camera dei Depu-
tati, dove le è stata consegnata una pergamena ed una
borsa di studio per fruire gratuitamente del master
online esclusivo della Fondazione Italia USA in
"Leadership per le relazioni internazionali e il made
in Italy".
A Mariateresa le congratulazioni dell'intera cittadi-
nanza ed il nostro più grande in bocca al lupo per un
futuro radioso ed una brillante carriera.
Ad maiora.
Dott. Giovanni Lombardi Sindaco.

Mariateresa Izzo vincitrice del premio America giovani
DirettoreCalvi Risorta 

La vita? è un regalo

Redazione - Giorni addietro mi è morto un uomo tra le
mani. Era stato appena investito da una macchina, sulla
tangenziale. L'ho soccorso, ho chiamato un'ambulanza,
mentre la donna che l'ha investito era rimasta dentro la sua
auto, in stato di choc. Si era fermato anche un medico. Gli
ha toccato il polso. Ha detto "ne ha per poco". Un ragaz-
zo, neanche trent'anni. Mi ha guardato negli occhi, mentre
la luce scompariva dai suoi nel giro di pochi secondi. È in-
credibile come la vita possa andarsene di colpo, in pochi

secondi. Io lo tenevo per le mani, quel ragazzo, mani che
sono diventate fredde in un tempo inspiegabilmente bre-
ve. Un minuto, non di più. 
L'ambulanza ci ha messo un quarto d'ora, ad arrivare.
Neanche troppo, per l'intenso traffico. Lo hanno denudato
per tentare di rianimarlo lì, sull'asfalto. Vedevo quel cor-
po giovane, muscoloso, abbronzato. E ho pensato a tutti i
suoi sogni, i sogni che aveva fino a pochi secondi prima...
e ho pensato a quante cose diamo per scontate e che scon-
tate non sono. Ho pensato che ogni secondo di vita che ci
viene concesso è un regalo inestimabile. Noi lo diamo per
scontato, ma è solo un regalo. Noi ci lamentiamo, ci in-
cazziamo, protestiamo, ci deprimiamo, mentre, ogni se-
condo, ci viene fatto un regalo inestimabile... e noi lo dia-
mo per scontato. Ma non lo è. È un regalo.

I NONNI SONO 
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"Vi ringraziamo di cuore per l'intensa partecipazione al nostro dolore. Noi perdoniamo tutto quello che è ac-
caduto". Queste sono le sconvolgenti parole che hanno lasciato di stucco tutti coloro che stavano partecipan-
do ai funerali di D.M., la 38enne di Novoli, in provincia di Lecce, che pochi giorni fa è stata brutalmente as-
sassinata a coltellate dal marito, poi suicidatosi, secondo un tremendo copione già visto troppe volte in una na-
zione che si contraddistingue per statistiche avvilenti per quel che concerne i femminicidi. Le esequie stava-
no volgendo al termine, quando un anziano signore -
che è padre e nonno - alza il dito, si porta ai piedi del-
l'altare, composto, e prende la parola a breve distanza
dal corpo della propria figlia che giace all'interno di
una bara. Senza fare preamboli, secco e diretto, porge
il proprio pieno, sincero e incondizionato perdono nei
riguardi del padre dei propri nipoti: "Perdoniamo
quanto accaduto". Ecco, allora, che il vero spirito del
Vangelo prende vita nelle parole di un padre diventa-
to nonno ed al quale il destino potrebbe nuovamente e
inaspettatamente riservare il compito di riassumere le
vesti di padre. A lui e a sua moglie potrebbero, infatti, essere affidati i bambini della coppia, di due e sette an-
ni, sopravvissuti alla tragedia familiare. Nemmeno la lingua italiana riesce a dare un nome a un genitore che
perde un figlio. Un marito diventa vedovo, un figlio diventa orfano… ma un genitore con la propria figlia nel-
la bara, non ha neanche un nome. Un perdono forte, commovente, non banale e ricco di tanti significati per
chi intende coglierli, reso da un grande Uomo con il cuore spezzato dal dolore, ma già lucidamente proiettato
alla tutela di chi è rimasto. Grazie per la lezione che ci hai dato. 

A che serve studiare?
Ricordo ancora la domanda che fece il Professore di filosofia il primo giorno di liceo:
"A che serve studiare? Chi sa rispondere?". Qualcuno osò rispostine
educate: "a crescer bene", "a diventare brave persone". Niente, scuo-
teva la testa. Finchè disse: "Ad evadere dal carcere". Ci guardammo
stupiti. "L'ignoranza è un carcere. Perchè là dentro non capisci e non
sai che fare.
In questi cinque anni dobbiamo organizzare la più grande evasione del
secolo. Non sarà facile, vi vogliono stupidi, ma se scavalcate il muro
dell'ignoranza poi capirete senza dover chiedere aiuto. E sarà difficile
ingannarvi. Chi ci sta?".
Mi è tornato in mente quell'episodio indelebile leggendo che solo un
ragazzo su venti capisce un testo. E penso agli altri diciannove, che fa-
ticano ad evadere e rischiano l'ergastolo dell'ignoranza. Uno Stato de-
mocratico deve salvarli perchè è giusto. E perchè il rischio poi è im-
menso: le menti deboli chiedono l'uomo forte. Corrado Augias.

Il coraggio del perdono

Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 320.4409614 per urgenze 0823 965445

Quando i genitori invecchiano
Pablo Neruda - Lasciali invecchiare con lo stes-
so amore con cui ti hanno fatto crescere... La-
sciali parlare e raccontare ripetutamente storie
con la stessa pazienza e interesse con cui hanno
ascoltato le tue quando eri bambino... lasciali
vincere, come tante volte loro ti hanno lasciato
vincere... lasciali godere dei loro amici, delle
chiacchiere con i loro nipoti... lasciali godere vi-
vendo tra gli oggetti che li hanno accompagnati
per molto tempo, perché soffrono sentendo che
gli strappi pezzi della loro vita... lasciali sbaglia-
re, come tante volte ti sei sbagliato tu... lasciali
vivere e cerca di renderli felici l'ultimo tratto del
cammino che gli manca da percorrere, allo stes-
so modo in cui loro ti hanno dato la loro mano
quando iniziavi il tuo. 
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Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Papà nel fine settimana
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Pignataro Maggiore 

Per un padre separato è difficile dire di no, ma
non bisogna rinunciare al proprio ruolo educati-
vo. Secondo gli ultimi dati ISTAT, in caso di se-

parazione, le madri ottengono l'affidamento dei figli nel 95,3%
dei casi, contro un 4,7% di affidamento a favore dei padri. Le
motivazioni? Probabilmente esiste ancora una sorta di "tacito ac-
cordo" tra i Giudici che ricalca il modello tradizionale, secondo
il quale le mamme sarebbero  più adatte ad occuparsi dei figli.
Intanto ai padri spetta il "contentino" del week-end con i figli.
Succede che, per non deludere le aspettative dei piccoli, e sop-
primere rapidamente i sensi di colpa, si vive il tempo ristretto a

disposizione per
vedere i piccoli al-
l'insegna del di-
vertimento più
sfrenato. Si diven-
ta "padre del fine
settimana", padre
in formato Dis-
neyland, fatto di
menù a base di
hamburger e pata-

tine, cinema, parco giochi e videogame. Ci si domanda allora co-
sa si può fare per porvi rimedio e tornare ad essere i papà di sem-
pre? Gli esperti consigliano, per prima cosa, di cercare di man-
tenere un atteggiamento da padre classico, possibilmente senza
variare drasticamente il proprio atteggiamento nei confronti dei
figli. È essenziale, improntare il rapporto, seppur parziale, su
una sostanziale normalità. I padri separati devono reggere e ri-
nunciare all'appagamento di un rapporto senza conflitti. Un altro
errore che spesso i padri separati commettono è quello di richie-
dere il sostegno e la presenza di altri soggetti, che siano i nonni
o la nuova compagna, soprattutto per il timore non riuscire a por-
tare avanti il menagè da solo. I figli, al contrario, hanno bisogno
di un rapporto esclusivo, almeno all'inizio della nuova situazio-
ne. Sostanzialmente, il principio su cui fondare il nuovo rappor-
to con i figli, da padre separato, è quello di non cambiare le re-
gole educative che erano state applicate fino al momento della
separazione. Potrà costare molta fatica, ma è fondamentale che i
papà, nei momenti condivisi con i figli, si sforzino di non deni-
grare o disprezzare l'altra parte della ex-coppia e, viceversa,
compiere alcuni semplici gesti che faranno la felicità dei picco-
li. Un esempio? Si avvicina il compleanno della mamma, e allo-
ra si potrà scegliere il regalo insieme, o magari se si è mangiato
insieme qualcosa di speciale, si potrà preparare un pacchettino

per farlo assaggiare anche alla mamma. È sempre bene ricordare
che, probabilmente, la risposta più efficace a tutte queste situa-
zioni incresciose che caratterizzano le separazioni è l'"affida-
mento congiunto". Questa alternativa purtroppo è ancora poco
diffusa tra le coppie che si separano. Esso consente la presenza
di entrambi i genitori nella vita quotidiana del bambino, tutte le
decisioni che lo riguardano (modalità di vita, scuole, viaggi, in-
terventi medici, sport, vacanze, modalità educative ecc.) andreb-
bero prese dai due genitori (non dal Giudice) con o senza dis-
cussioni, come se ci fosse ancora un'unica famiglia. 
Questo avviene  nonostante il fallimento del matrimonio, e indi-
pendentemente delle reciproche colpe. In questo modo, gradual-
mente la "dissociazione coniugale" si trasformerebbe in un'"inte-
sa genitoriale", quella che è veramente indispensabile per l'equi-
librio dei figli. Per attuare questo progetto, è necessaria una buo-
na armonia tra gli ex coniugi, una capacità di dialogo, di comu-
nanza di progetti educativi e capacità di collaborazione nell'inte-
resse dei figli.

Spegnete questi telefonini
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Un viaggio tra bellezze archi-
tettoniche e paesaggistiche, sulla strada volu-
ta nel 1789 da Re Ferdinando IV di Borbone.
La Via del Grano è l’appellativo attribuito
all’antico Regio Cammino di Matera,
un’antica via settecentesca
che collegava il Principato
Citeriore e l’Ulteriore (le
attuali province di Salerno
e di Avellino con la Basili-
cata). Fu voluta nel 1789
da re Ferdinando IV di
Borbone su proposta del
Marchese di Valva, So-
praintendente di strade e ponti ed aveva la
funzione non solo di congiungere i comuni
dell’entroterra campano e lucano, da Eboli a
Melfi, ma anche di assicurare il trasporto del
grano e delle altre derrate alimentari delle
fertili pianure della Puglia alla capitale del
Regno, Napoli. Segno tuttora tangibile dello
storico percorso è il monumento dell’Epitaf-

Papà, 
siamo ormai cresciute, un po' troppo in fretta ma ci siamo
fatte grandi, siamo cresciute con la forza che ci hai tra-
smesso, con la gioia di continuare a lottare senza arrender-
ci mai, aggrappandoci a TE ogni istante senza mai farci
crollare. 
Ci hai cresciute con il sorriso che ci contraddistingue da
tutti, che fa parte delle cose più belle, perché nonostante le
tante difficoltà della vita ti abbiamo sempre trovato accan-
to a NOI! Non potremmo mai ringraziarti abbastanza, così
come non potranno bastare le parole, ma Tu sappi che sei
la nostra ancora di salvezza, il nostro orgoglio più grande,
il nostro amore infinito!
COME TE, NESSUNO AL MONDO! 

fio, risalente al 1797, eretto in una contrada
rurale di Eboli, che dal cippo prende il nome
e recante un’iscrizione in latino su pietra che
celebra la costruzione della strada, che da
quel luogo doveva giungere fino ad Atella

nella Valle di Vitalba in
Lucania: “Regnando Fer-

dinando IV, provvidentissi-

mo Re delle Sicilie, da que-

sto luogo fino ad Atella dei

Lucani, per circa 47 mi-

glia, per interessamento

dell’illustrissimo signor

Giuseppe Valva, Marchese

di Valva, Regio Cubiculario, recidendo mon-

ti, livellando valli, superando con idonei

ponti fiumi e torrenti, fu costruita questa

strada rotabile nell’anno 1797”. Il percorso
dell’ottocentesca Via del Grano risaliva,
grosso modo, la valle del fiume Sele, sia sul-
la destra che sulla sinistra orografica, fino a
Ponte Temete, dove si divideva in due dira-

mazioni. L’originale Regio Cammino di Ma-
tera, poi Via del Grano, deviava verso est fi-
no a giungere ad Atella e le pianure lucane
del Vulture; il secondo ramo si dirigeva a
nord, prima verso l’alta Irpinia e l’altipiano
del Formicoso e, successivamente, raggiun-
geva la Capitanata. Nei primi del novecento
ed in seguito, con la costituzione dell’ANAS,
questi percorsi vennero adattati al nascente
trasporto su gomma, passando, i veicoli, dal-
la trazione esclusivamente animale alla
emergente motorizzazione. Con la crescente
espansione produttiva della provincia di
Foggia, negli anni venti, il ramo principale
dalla Via del Grano, divenne quello che par-
te dalla località Epitaffio di Eboli e termina a
Grottaminarda, oggi denominala “strada

statale 91 della Valle del Sele”. La dirama-
zione che parte da ponte Temete, che era la
principale, diventò di secondaria importanza,
oggi denominata “strada statale 381 del

Passo delle Crocelle e di Valle Cupa”. 

Patrimonio storico culturale: la via del Grano
Dott.ssa Maria Grazia Valeriani - Giornalista - Bellona

Vero amore dettato dal cuore! 

Giovanna e Deborah Parente al loro papà
Direttore 

di Angelo De Simone & C.
grafichecales@gmail.com
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La cerimonia del 209° Anni-
versario dell'Arma dei Carabi-

nieri si è svolta a San Leucio (Caserta), alla
presenza di autorità civili, militari e religio-
se della provincia. Tra i presenti il Prefetto di
Caserta, Dott. Giuseppe Castaldo, e numero-
si Sindaci dei 104 Comuni del casertano.
Dopo la lettura del messaggio del Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella e del Co-
mandante Generale dell'Arma dei Carabinie-
ri, Gen. Teo Luzi, ha preso la parola il Co-
mandante provinciale dell'Arma dei Carabi-

nieri, Col. Manuel Scarso. Nel suo discorso
egli ha celebrato il valore del personale del-
l'Arma dei Carabinieri nel ricordo di tre Ca-
rabinieri Caduti in servizio: Rino Pio Golino,
Emanuele Reali e Baldassarre Nero, dei qua-
li erano presenti, tra le Autorità, le mogli An-
na, Matilde ed Annamaria. Il cerimoniale
della manifestazione ha visto anche il mo-
mento di consegna di encomi scritti conferi-
ti ai militari dell'Arma che si sono distinti
durante particolari attività di servizio. Tra i
premiati con Encomi semplici dal Coman-

dante della Legione CC Campania
spiccano l'Appuntato Scelto Qualifi-
ca Speciale Mauro Calloni e l'Ap-
puntato Scelto Gianluca Bauco, en-
trambi in servizio alla Stazione Cara-
binieri di Vitulazio, con la presenza
del loro Comandante di Stazione, il
Primo Luogotenente Carica Speciale
Crescenzo Iannarella. A fine cerimo-
nia abbiamo avvicinato l'Appuntato
Scelto Gianluca Bauco della Stazio-
ne Carabinieri di Vitulazio, il quale ci ha ri-

ferito: "Il mio quarto encomio lo
condivido con l'Appuntato Scelto
Qualifica Speciale Mauro Calloni,
che oltre ad essere un collega ed
amico, lo considero un fratello
maggiore. Sono ben 12 anni che
lavoriamo insieme ed insieme ab-
biamo svolto servizi particolari e
rischiosi sempre in collaborazione
con i nostri colleghi. La nostra
lealtà, il nostro Credo in quello
che facciamo ma soprattutto il no-
stro capirci ed intenderci solo con
uno sguardo fa sì che il nostro la-
voro porti a questi risultati. Tutto

questo lo dobbiamo soprattutto grazie al no-
stro Comandante di Stazione, il Primo Luo-
gotenente Carica Speciale Dott. Crescenzo
Iannarella, che ci ha sempre dato la possibi-
lità di lavorare come specifici gruppi di la-
voro. Grazie all'Arma dei Carabinieri che ci
ha fatto vivere e condividere con i nostri fa-
miliari questo bellissimo momento di rico-
noscimento. Un grazie anche alle nostre don-
ne che ci sono sempre vicine nonostante il
lavoro sacrificato. Complimenti a tutto il
personale componente la Stazione dell'Arma

dei Carabinieri di Vitulazio". 
Ecco l’Encomio semplice del Comandante
della Legione CC Campania concesso al-
l’Appuntato Scelto Qualifica Speciale Mauro
Calloni e all’Appuntato Scelto Gianluca
Bauco.
“Addetti alla Stazione, evidenziando elevata
professionalità e ferma determinazione, non
esitavano ad intervenire all’interno di un Uf-
ficio Postale dove due malviventi armati ri-
spettivamente di pistola e taglierino, stavano
commettendo una rapina. La fulminea azione
consentiva di bloccare e trarre in arresto i
malfattori, scongiurando più gravi conse-
guenze”.
Infine, l'Associazione Dea Sport ONLUS di
Bellona ha comunicato i nominativi di Mau-
ro Calloni e Gianluca Bauco al Comitato dei
Saggi per un'eventuale concessione dell'Atte-
stato di Benemerenza.

Encomi a due Carabinieri della Stazione di Vitulazio
Dott.ssa Gilda Bellomunno - Giornalista - Castel Campagnano

Aiutaci ad aiutare!

Destinaci il 5 X mille 

dell'Irpef segnalando la

Partita Iva 02974020618

A te non costa nulla per

noi è tanto.

La collaborazione a 
questa rivista consente 

l’iscrizione 
all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

Solo
lievito

madre per
i nostri

prodotti

Panificio Tarallificio

Esperti

Corso Italia, 40 - Pastorano (CE)

Tel. 0823 879334
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Il 31 gennaio del 1797 na-
sceva a Vienna (Austria)

il grande compositore Franz Schubert. Il
suo grande genio si espresse in maniera
prodigiosa, oltre che nelle Sonate per
pianoforte, nella straordina-
ria produzione cameristica e
sinfonica e in modo partico-
lare nella produzione liede-
ristica, forma nella quale
esplorò soluzioni espressive
fino ad allora sconosciute,
lasciandoci immortali capo-
lavori. 
Tentò più volte la via del
teatro musicale ma con
scarsi esiti, soprattutto di
critica e di pubblico. Fu probabilmente
il primo compositore moderno capace di
esprimere coi suoni le angosce dell'ani-
mo umano. La sua musica è come la vi-

ta, tendente ad andare in direzioni im-
previste, senza più l'ancora della "toni-
ca" alla quale si erano aggrappati prima
di lui Haydn, Mozart, Beethoven e il
classicismo. 

Il famoso pianista Alfred
Brendel ha sottolineato co-
me con le sonate di Beetho-
ven non perdiamo mai l'o-
rientamento; le sonate di
Schubert sono invece disar-
manti, ingenue, casuali.
Robert Schumann lo consi-
derava il più ardito e libero
spirito tra i musicisti e di-
ceva che aveva un carattere
di fanciulla, più loquace,

più tenero e ampio di Beethoven. Questi
comandava, lui pregava e persuadeva. Il
primo e unico concerto pubblico intera-
mente dedicato alle sue musiche (pro-

prio così, l'unico durante tutta la sua vi-
ta!), fu eseguito il 26 marzo 1828 in oc-
casione del primo anniversario della
morte dell'adorato e amato Beethoven.
Un anno prima era stato tra i trentasei
portatori di fiaccole che avevano ac-
compagnato il feretro del sommo com-
positore nel percorso verso il cimitero
viennese di Währing.
Lo stesso cimitero nel quale poco più di
un anno dopo verrà accompagnato lui
stesso a soli 31 anni. Si spense a Vienna
il 19 novembre 1828.

Una recente scoperta
condotta dalla Keck

School of Medicine della

University of Southern California ha di-
mostrato che bassi livelli
di inquinamento atmosfe-
rico possono influire gra-
vemente sul cervello dei
bambini. Questo interes-
sante studio conferma un
legame tra l’inquinamento
dell’aria e l’aumento dei
disturbi del neurosviluppo nei bambini,
come il disturbo dello spettro autistico,
il disturbo da deficit di attenzione/iper-
attività e i disturbi del linguaggio. La ri-
cerca è stata finanziata dal National In-
stitutes of Health e dall’EPA (Agenzia
per la Protezione dell’Ambiente degli
Stati Uniti), e si è sviluppato lo studio

sull’effetto dell’inquinamento atmosfe-
rico, facendo analisi sul particolato fine
(PM2,5), sul biossido di azoto (NO2)
e sull’ozono troposferico (O3), attra-

verso scansioni cerebrali
di oltre 9.000 partecipanti
allo studio Adolescent
Brain Cognitive Deve-
lopment (ABCD), osser-
vando i cambiamenti nel-
la connettività cerebrale
nel tempo. Dall’analisi

dei risultati si è potuto mostrare che i
bambini esposti a livelli più elevati di
inquinanti presentavano cambiamenti
nella connettività tra diverse regioni
cerebrali, in prossimità di una maggiore
esposizione al PM2,5, comportando un
aumento della connettività funzionale
tra le regioni cerebrali. Invece una mag-

giore esposizione al NO2 è correlata a
una relativa diminuzione della connetti-
vità e l’esposizione a livelli più elevati
di O3 era associata a un aumento delle
connessioni all’interno della corteccia
cerebrale e minori connessioni tra la
corteccia cerebrale e altre regioni, come
l’amigda e l’ippocampo. Queste con-
nessioni critiche si sviluppano maggior-
mente tra i 9 e i 12 anni con seri effet-
ti sullo sviluppo cognitivo ed emotivo
normale o atipico dei bambini. 

Inquinamento atmosferico, seri effetti sui bambini
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano

Franz Peter Schubert
Dott.ssa Valentina Valeriani - Giornalista - Bellona

Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino

Le inserzioni su questa 
rivista resteranno 

per sempre su 
www.deanotizie.it
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Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica - Pignataro 0823 654586
Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Rifiuti ingombranti (Bellona) 3512737467
Rifiuti ingombranti (Vitulazio) 800.774704
SOS Parkinson 336.735544
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona

Chirico P. - Carlo Rosselli, 5 - 0823 966684
RAROFARM - Triflisco - 0823 372787

Calvi Risorta
Ruotolo Domenica - V. Mancini, 9, - 0823
651112

Camigliano
Di Stasio - Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Alaia - gia Apostolico - Via G. C.Falco, 22, 
tel. 0823 961224
Corvino - P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo - C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo - Fuori P. Roma, 101 0823 961162

Tartaglione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano

Anfora - V. Italia - 0823 879104
Pignataro Maggiore

Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone - via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce - via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi - via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice - viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla - via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano - S. Francesco - 0823 798583
Simonelli - via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri - via Avezzana - 0823 589216

Vitulazio
Cioppa - Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua 
Turno festivo e prefestivo anno 2023

Luglio

15- Tartaglione Costanzo
16- Costanzo
22- Russo Corvino
23- Alaia
29- Tartaglione Costanzo
30- Tartaglione 

Agosto 

05- Alaia

06- Corvino
12- Alaia
13- Alaia
15- Costanzo.

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

POLITICA
Costo da concordare
I prezzi indicati sono 

IVA inclusa e comprendono
servizio fotografico 

e realizzazione banner.
La pubblicità è OMAGGIO 

Ai sostenitori

Aiutaci ad aiutare!

“Destinaci il 5 X mille 

dell'Irpef segnalando la 

Partita Iva 02974020618
A te non costa nulla 

per noi è tanto”

199.302.118
Emergenza Veterinaria

Questa rivista è 
anche su 

www.deanotizie.it

Qualche volta anche

la mamma ti tradisce

ma il tuo cane MAI!
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SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Supermercato - Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 1511083

Supermercato - Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 1511080
Supermercato - Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 1510950
Supermercato - Capua Via Mezzappia - Tel. 0823 520669

Superfreddo - Vitulazio Via Torre Tommasi - Tel. 0823 1511095
Superfreddo - Capua Via Santa Maria Capua Vetere - Tel. 0823 374308

L'esperienza nell'interesse dei Clienti

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

Buone Ferie 

Buone Ferie 


